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Modificazione dell’articolo 323 del Codice penale militare di pace, 
concernente il momento in cui può esser concessa la libertà provvisoria

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con un precedente 
disegno di legge (n. 200) ho proposto la mo
difica degli articoli 313 e 314 del codice pe
nale militare di pace, i quali contengono nor
me eccessivamente rigorose in m ateria di 
emissione, obbligatoria o facoltativa, del 
m andato di cattura.

Mi onoro ora di proporvi la modificazione 
dell'articolo 323 al fine di conformarlo al
l’articolo 278 del codice di procedura penale.

Nel testo originario di quest’ultimo arti
colo era detto che la libertà provvisoria può 
esser concessa « in ogni stato dell’istruzio
ne o grado del giudizio, escluso il giudizio 
di cassazione ». La legge 18 giugno 1955, 
n. 517, recante modificazioni al codice di 
procedura penale, ha soppresso, nell’artico
lo 278, le parole « escluso il giudizio di cas
sazione » e, ristru tturando l’articolo 279, ha 
stabilito che « sulla domanda di libertà prov
visoria proposta in pendenza del ricorso per 
cassazione decide il giudice che ha emesso il 
provvedimento impugnato ».

È rimasto, frattanto, im m utato l’articolo 
323 del codice penale m ilitare di pace, nel 
cui primo comma è detto che « la libertà 
provvisoria può essere conceduta in ogni 
stato deU'istruzione e nel giudizio, escluso il 
giudizio davanti al tribunale supremo mili
tare ».

Secondo la giurisprudenza del tribunale 
supremo militare, le innovazioni apportate 
dalla citata legge 18 giugno 1955 — in virtù 
delle quali la libertà provvisoria può esser 
concessa in ogni grado del giudizio — non 
incidono sulla norm a speciale escludente la 
concedibilità del beneficio nella fase del giu
dizio davanti al supremo organo giurisdi
zionale militare.

Occorre pertanto un provvedimento legi
slativo.

Col presente disegno di legge viene pro
posta la soppressione delle parole « escluso 
il giudizio davanti al tribunale supremo mi
litare », contenute nel prim o comma dell’ar
ticolo 323 e viene proposta l’abrogazione del
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secondo comma dell’articolo stesso, che di
chiara non impugnabili i provvedimenti del 
giudice istru ttore  o del pubblico ministero, 
concernenti la libertà provvisoria. Tale di
sposizione non trova orm ai più applicazione 
poiché la dottrina e la giurisprudenza penale 
m ilitare la ritengono abrogata per effetto 
dell'articolo 111, secondo comma, della Co
stituzione. Non si fa, quindi, che espungere 
dal testo dell'articolo 323 una norm a che è 
m orta da molti anni.

Vengono, inoltre, con un articolo aggiun
tivo (323-bis), dettate regole, analoghe a quel

le dell’articolo 279 del codice di procedura 
penale, circa la competenza a decidere sulle 
domande di libertà provvisoria. Tali regole 
dovranno, ovviamente, esser modificate 
quando saranno istituite le corti m ilitari di 
appello.

Con un altro articolo aggiuntivo (323-ter) 
vengono dettate norme relative alla facoltà 
del pubblico m inistero di concedere la liber
tà provvisoria. Esse, benché superflue in 
quanto l'articolo 261 del codice penale di pa
ce, con una disposizione di carattere gene
rale, richiama le norm e del codice di proce
dura penale, integrano l’articolo 323-bis.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Nel prim o comma dell’artioolo 323 del co
dice penale m ilitare di pace sono soppresse 
le parole « escluso il giudizio davanti al tri
bunale supremo militare ».

Il secondo comma del predetto articolo è 
abrogato.

Art. 2.

Dopo l'articolo 323 del codice penale m i
litare sono inseriti i seguenti:

« Art. 323-bis. - (Competenza relativa alla 
libertà provvisoria). — Durante l'istruzione 
formale decide sulla domanda di libertà 
provvisoria il giudice istruttore; nel corso 
degli atti prelim inari al giudizio o durante il 
dibattim ento decide il tribunale militare; sul
la domanda di libertà provvisoria proposta 
in pendenza del ricorso per annullamento al 
tribunale supremo militare decide il giudice 
che ha emesso il provvedimento impugnato. 
Se la domanda è proposta nelle conclusioni 
finali del dibattim ento dinanzi al tribunale 
militare, questo provvede con la sentenza.

Art. 323-ter. - (Facoltà del pubblico m ini
stero di concedere la libertà provvisoria). — 
Durante l'istruzione sommaria la libertà 
provvisoria può esser concessa prim a della 
richiesta di citazione a giudizio, con decreto 
motivato, dal pubblico ministero.

Quando l'istruzione sommaria è trasfor
m ata in formale, il provvedimento continua 
ad avere effetto.

Se il pubblico m inistero ritiene che non 
si debba concedere la libertà provvisoria, 
trasm ette gli atti con le sue richieste al giu
dice istruttore, il quale provvede a norm a 
dell’articolo 323-bis ».


